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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 26 gennaio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castelletto d’Orba 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale da Castelletto D’Or-
ba (Alessandria), rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’8 
e 9 giugno 2024, è composto dal sindaco e da dieci membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Castelletto D’Orba (Alessan-

dria) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Eugenio Licata è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 26 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castelletto D’Orba (Alessandria), rin-
novato nelle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto 
dal sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno 
della metà dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sette consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale si è ridotto a tre consiglieri oltre al sindaco, deter-
minando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per 
mancanza del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Alessandria, ritenendo essersi verificata 
l’ipotesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-

si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 4 dicembre 2025. 

  Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castelletto D’Orba (Alessandria) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Eugenio Lica-
ta, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Alessandria. 

 Roma, 21 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00793

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 gennaio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ticineto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Ticineto (Alessandria); 

 Considerato altresì che, in data 1° gennaio 2026, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Ticineto (Alessandria) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 26 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ticineto (Alessandria), è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Lorenzo Scagliotti. 

 Il citato amministratore, in data 1° gennaio 2026, è deceduto. 
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 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ticineto (Alessandria). 

 Roma, 21 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00794

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 gennaio 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giovanni in 
Fiore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati eletti il consiglio comunale 
di San Giovanni in Fiore (Cosenza) ed il sindaco nella 
persona della sig.ra Rosaria Succurro; 

 Vista la deliberazione n. 44 del 6 dicembre 2025, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
della sig.ra Rosaria Succurro dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Giovanni in Fiore (Cosen-
za) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 26 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Giovanni in Fiore (Cosenza) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 
2020, con contestuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra 
Rosaria Succurro. 

 La sig.ra Rosaria Succurro, in occasione delle elezioni regionali 
tenutesi il 5 e 6 ottobre 2025, è stata nominata consigliere della Regione 
Calabria. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 44 del 6 dicembre 2025, 
ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Giovanni in Fiore (Cosenza). 

 Roma, 21 gennaio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A00795

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 dicembre 2025 .

      Autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e ad 
assumere unità di personale, ai sensi dell’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a favore 
di varie amministrazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto l’art. 1, comma 823, della citata legge n. 207 del 
2024, il quale dispone che «All’art. 3, comma 1, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56, sono aggiunti, infine, i se-
guenti periodi: “Per le amministrazioni di cui al primo 
periodo con più di venti dipendenti in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, la percentuale ivi 
prevista è pari al 75 per cento per l’anno 2025 e al 100 
per cento a decorrere dall’anno 2026. Le disposizioni del 
terzo periodo non si applicano al personale togato delle 
magistrature e agli avvocati e procuratori dello Stato per i 
quali, a decorrere dall’anno 2025, le assunzioni sono con-
sentite sino al 100 per cento delle unità cessate nell’anno 
precedente”»; 

 Visto il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, 
n. 15, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 202 
del 2024, convertito, con modificazioni dalla legge 
21 febbraio 2025, n. 15, il quale dispone che «All’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono aggiunti infine i seguenti periodi: “A decorrere 
dall’anno 2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il 
decreto di cui al secondo periodo hanno una validità non 
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superiore a tre anni. Tali facoltà assunzionali, ivi inclu-
se quelle derivanti da speciali disposizioni di legge, alla 
scadenza non possono essere prorogate. In via transitoria, 
le facoltà assunzionali non ancora esercitate relative ad 
annualità pregresse all’anno 2025, già autorizzate o da 
autorizzare con il suddetto decreto, ivi comprese quelle 
previste da speciali disposizioni di legge, che giungono a 
scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate 
entro e non oltre il 31 dicembre 2025 e non possono es-
sere prorogate.”»; 

 Tenuto conto che l’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che a decorrere 
dall’anno 2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
secondo periodo del citato comma 4 hanno una validità 
non superiore a tre anni, ivi incluse quelle derivanti da 
speciali disposizioni di legge; 

 Tenuto conto, altresì, che la validità triennale delle fa-
coltà assunzionali derivanti da leggi speciali sprovviste di 
un termine espresso di decadenza decorre dall’entrata in 
vigore del provvedimento che le ha stabilite, e che, in fase 
di prima applicazione, tale termine decorre dalla data di 
entrata in vigore dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 agosto 2025 che ha previsto che, nell’ottica di garanti-
re l’efficacia dell’azione amministrativa in relazione alla 
disciplina transitoria introdotta dal citato art. 1, comma 1, 
del citato decreto-legge n. 202 del 2024, convertito, con 
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, ai fini 
dell’effettivo esercizio delle «facoltà assunzionali (...) re-
lative ad annualità pregresse all’anno 2025, già autorizza-
te o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi comprese 
quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giun-
gono a scadenza alla data del 31 dicembre 2024», si debba 
tener conto della data di pubblicazione del bando per il re-
clutamento del personale ovvero della data di adozione del 
decreto con cui la Scuola nazionale dell’amministrazione 
(SNA) è autorizzata a bandire il corso-concorso selettivo 
di formazione dirigenziale per il reclutamento del perso-
nale di qualifica dirigenziale di seconda fascia nei ruoli 
amministrativi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del richiamato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, il quale dispone che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati 
l’avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzio-
ni del personale delle amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pub-
blici non economici; 

 Visto l’art. 6, comma 2, del richiamato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, secondo cui le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della    performance   , nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6  -ter   del medesimo 
decreto; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018, adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 173 del 27 luglio 2018, re-
cante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», 
e, in particolare, l’art. 6, il quale prevede che, ai fini di 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività ammi-
nistrativa, di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese e di procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministra-
zioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative, di cui all’art. 1, comma 2, del 
richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001, con più di 
cinquanta dipendenti, adottino, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, il Piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
24 giugno 2022, n. 81, avente ad oggetto «Regolamen-
to recante individuazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizza-
zione» ed, in particolare, l’art. 2, comma 2, a mente del 
quale «ai fini di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni, anche 
ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici 
non economici statali inviano il piano dei fabbisogni di 
cui all’art. 6 del medesimo decreto legislativo ovvero la 
corrispondente sezione del PIAO, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi 
dati»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 30 giugno 2022, n. 132, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 209 del 7 settem-
bre 2022, con cui si definisce il contenuto del Piano in-
tegrato di attività e organizzazione, di cui all’art. 6, com-
ma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 22 luglio 2022, recante «Linee di indirizzo 
per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da 
parte delle amministrazioni», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 215 del 14 settembre 2022; 
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 Vista la nota circolare del Dipartimento della funzione 
pubblica n. 2 dell’11 ottobre 2022, recante «Indicazioni 
operative in materia di Piano integrato di attività e or-
ganizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80»; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della funzione pub-
blica del 15 gennaio 2025, recante «Indicazioni applicati-
ve del ricorso al trattenimento in servizio di cui all’art. 1, 
comma 165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto l’art. 35  -bis  , comma 1, del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 settembre 2022, n. 142, recante «Misure urgenti in 
materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 3  -ter   del citato decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, recante «Disposizioni urgenti per 
il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-
ministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
16 giugno 2023, n. 82, relativo al «Regolamento recan-
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487», concernente norme sull’accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di 
sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della 
Chiesa cattolica per l’anno 2025»; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, e, in particolare, 
l’art. 3, comma 1, secondo cui, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non eco-
nomici, ivi compresi quelli di cui all’art. 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contin-

gente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al perso-
nale di ruolo cessato nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 3, comma 3, della citata legge n. 56 del 2019, 
con il quale si dispone che le assunzioni di cui al comma 1 
del medesimo articolo, sopra richiamato, sono autorizzate 
con il decreto e le procedure di cui all’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, previa richiesta delle 
amministrazioni interessate, predisposta sulla base del pia-
no dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del medesimo 
decreto legislativo n. 165 del 2001, corredata di analitica 
dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno prece-
dente e delle conseguenti economie e dell’individuazione 
delle unità da assumere e dei correlati oneri, asseverate dai 
relativi organi di controllo e che, fatto salvo quanto previ-
sto dall’art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è consentito, a decorrere dall’anno 2019, il cumu-
lo delle risorse, corrispondenti a economie da cessazione 
del personale già maturate, destinate alle assunzioni per un 
arco temporale non superiore a cinque anni, a partire dal 
   budget    assunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei 
fabbisogni e della programmazione finanziaria e contabile; 

 Visto l’art. 3, comma 8, della citata legge n. 56 del 
2019, secondo cui, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine 
di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 
31 dicembre 2025, le procedure concorsuali bandite dal-
le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le conse-
guenti assunzioni possono essere effettuate senza il pre-
vio svolgimento delle procedure previste dall’art. 30 del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 apri-
le 2013, n. 70, avente ad oggetto «Regolamento recante 
riordino del sistema di reclutamento e formazione dei di-
pendenti pubblici e delle scuole pubbliche di formazio-
ne, a norma dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135», ed, in particolare, il comma 4 dell’art. 7, 
inerente al reclutamento dei dirigenti, dove è previsto, tra 
l’altro, che la percentuale sui posti di dirigente disponibi-
li riservata al corso-concorso non può essere inferiore al 
cinquanta per cento; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 24 aprile 2025, con il quale la Scuola 
nazionale dell’amministrazione è autorizzata a indire un 
concorso per l’ammissione al corso-concorso selettivo di 
formazione dirigenziale per il reclutamento di centoventi 
dirigenti di seconda fascia nelle amministrazioni pubbli-
che (11° corso-concorso); 

 Visto l’art. 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, il quale prevede che, in vigenza di disposizioni 
che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, sono consentiti tra-
sferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra 
amministrazioni sottoposte a limitazione, nel rispetto del-
le disposizioni sulle dotazioni organiche; 
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 Visti i commi 126 e 127 del richiamato art. 1 della leg-
ge n. 207 del 2024, che modificano il regime finanzia-
rio delle procedure di mobilità volontaria, prevedendo, 
con riferimento alle procedure attivate successivamente 
alla data di entrata in vigore della legge di bilancio 2025 
(1° gennaio 2025), che agli oneri derivanti all’acquisizio-
ne di personale per mobilità si provveda nei limiti delle 
facoltà assunzionali dell’amministrazione di destinazione 
disponibili a legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 novembre 2023, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto la «Di-
sciplina dei processi di mobilità fra pubbliche ammini-
strazioni del personale non dirigenziale»; 

 Visto il richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001 
ed, in particolare, l’art. 52, comma 1  -bis  , il quale dispone 
che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le 
progressioni fra le aree avvengono tramite procedura com-
parativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza 
di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o com-
petenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a 
quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno, nonché 
sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del per-
sonale del comparto funzioni centrali triennio 2019 - 2021, 
ed, in particolare, l’art. 18, commi 6, 7 e 8, secondo cui «In 
applicazione dell’art. 52, comma 1  -bis  , penultimo periodo, 
del decreto legislativo n. 165/2001, al fine di tener conto 
dell’esperienza e professionalità maturate ed effettivamen-
te utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase 
di prima applicazione del nuovo ordinamento professiona-
le e comunque entro il termine del 31 dicembre 2024, la 
progressione tra le aree ha luogo con procedure valutative 
cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 
requisiti indicati nella allegata tabella 3 di corrispondenza. 
Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteri-
stiche proprie della famiglia professionale di destinazione e 
previo confronto di cui all’art. 5, i criteri per l’effettuazione 
delle procedure di cui al comma 6, sulla base dei seguenti 
elementi di valutazione a ciascuno dei quali deve essere 
attribuito un peso percentuale non inferiore al 25% (  omis-
sis  ). Le progressioni di cui al comma 6 sono finanziate an-
che mediante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi 
dell’art. 1, comma 612 della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021 (legge di bilancio 2022) in misura non superiore allo 
0,55% del monte salari dell’anno 2018 relativo al persona-
le destinatario del presente CCNL»; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale del comparto funzioni centrali triennio 2022 - 
2024, ed in particolare l’art. 19, che modifica l’art. 18, 
comma 6, del C.C.N.L. 9 maggio 2022, prevedendo la 
proroga al 30 giugno 2026 della facoltà di effettuare le 
progressioni tra le aree ivi disciplinate; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001 ed, in particola-
re, l’art. 28, comma 1, come modificato dall’art. 1 della legge 
9 maggio 2025, n. 69, secondo cui «l’accesso alla qualifica 

di dirigente di seconda fascia nelle amministrazioni statali, 
anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non 
economici avviene per corso-concorso selettivo di formazio-
ne bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, per 
concorso indetto dalle singole amministrazioni ovvero per 
concorso unico ai sensi dell’art. 35, comma 4  -ter  . »; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001 ed, in parti-
colare, l’art. 28, comma 1  -ter  , secondo cui «Fatta salva la 
percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da rico-
prire, destinata al corso-concorso selettivo di formazione 
bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, ai 
fini di cui al comma 1, una quota non superiore al 30 per 
cento dei posti residui disponibili sulla base delle facoltà 
assunzionali autorizzate è riservata da ciascuna pubblica 
amministrazione al personale in servizio a tempo indeter-
minato, in possesso dei titoli di studio previsti a legisla-
zione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni 
di servizio nell’area o categoria apicale. Il personale di 
cui al presente comma è selezionato attraverso procedure 
comparative bandite dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione, che tengono conto della valutazione conseguita 
nell’attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di 
specializzazione ulteriori rispetto a quelli previsti per l’ac-
cesso alla qualifica dirigenziale, e in particolar modo del 
possesso del dottorato di ricerca, nonché della tipologia 
degli incarichi rivestiti con particolare riguardo a quelli 
inerenti agli incarichi da conferire e sono volte ad assicu-
rare la valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni 
individuali. Una quota non superiore al 15 per cento è al-
tresì riservata al personale di cui al periodo precedente, in 
servizio a tempo indeterminato, che abbia ricoperto o rico-
pra l’incarico di livello dirigenziale di cui all’art. 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal 
fine, i bandi definiscono gli ambiti di competenza da valu-
tare e prevedono prove scritte e orali di esclusivo carattere 
esperienziale, finalizzate alla valutazione comparativa e 
definite secondo metodologie e standard riconosciuti»; 

 Visto il più volte richiamato decreto legislativo n. 165 
del 2001 ed, in particolare, l’art. 35, comma 4  -ter  , inserito 
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, secondo cui «Fatte sal-
ve la percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da 
ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo di forma-
zione bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazio-
ne di cui all’art. 28, nonché le riserve previste all’art. 28, 
comma 1  -ter  , e le altre stabilite a legislazione vigente, 
il reclutamento dei dirigenti delle amministrazioni dello 
Stato, delle agenzie e degli enti pubblici non economici 
si svolge mediante concorsi pubblici unici organizzati dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbli-
che amministrazioni (RIPAM) di cui al comma 5, previa 
ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni in-
teressate, nel rispetto dei vincoli finanziari e del regime 
autorizzatorio in materia di assunzioni a tempo indetermi-
nato. Ove richiesto, il Dipartimento della funzione pub-
blica autorizza le amministrazioni a procedere autonoma-
mente per il reclutamento di specifiche professionalità.»; 
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 Ritenuto che, in mancanza di comunicazioni di ecce-
denza o soprannumerarietà da parte del Ministero della 
difesa, le amministrazioni di cui al presente provvedimen-
to potranno utilizzare per intero le facoltà di assunzione 
autorizzate, salvo il vincolo di destinare le percentuali 
previste dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, su futuri    budget    ove sorgesse la 
necessità di dover riallocare il personale interessato; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministra-
zioni», e, in particolare, l’art. 4, comma 3, secondo cui 
per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamen-
to autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici 
e gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove 
procedure concorsuali, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, è subordinata alla verifica dell’avvenuta 
immissione in servizio, nella stessa amministrazione, di 
tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato 
per qualsiasi qualifica, salve comprovate e non tempora-
nee necessità organizzative, adeguatamente motivate; 

 Visto l’art. 4, comma 1, decreto-legge 14 marzo 2025, 
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, in base al quale «il concorso è lo strumento 
ordinario e prioritario per il reclutamento di personale da 
parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto l’art. 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in base al quale «le graduatorie dei 
concorsi per il reclutamento del personale presso le am-
ministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i 
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il 
principio della parità di condizioni per l’accesso ai pubbli-
ci uffici è garantito, mediante specifiche disposizioni del 
bando, con riferimento al luogo di residenza dei concor-
renti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimen-
to di servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili 
con identico risultato. Nei concorsi pubblici sono conside-
rati idonei i candidati collocati nella graduatoria finale en-
tro il 20 per cento dei posti successivi all’ultimo di quelli 
banditi. In caso di rinuncia all’assunzione o di dimissioni 
del dipendente intervenute entro sei mesi dall’assunzione, 
l’amministrazione può procedere allo scorrimento della 
graduatoria nei limiti di cui al quarto periodo»; 

 Visto l’art. 4, comma 9, del decreto-legge 14 marzo 2025, 
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, in base al quale «Alle graduatorie dei concorsi 
per il reclutamento di personale nelle amministrazioni pub-
bliche, approvate nell’anno 2024 e nell’anno 2025, nonché 
a quelle relative ai concorsi banditi nell’anno 2025, non si 
applica il limite di cui all’art. 35, comma 5  -ter  , quarto perio-
do, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.»; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni hanno richie-
sto l’autorizzazione ad indire procedure di reclutamento e ad 

assumere a tempo indeterminato unità di personale, dando 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute negli anni 
2023 e 2024, specificando gli oneri sostenuti per le assun-
zioni finora effettuate e quelli da sostenere per le assunzioni 
relative a ciascuno degli anni 2024 e 2025, nonché gli one-
ri a regime, come da asseverazioni pervenute dagli organi 
di controllo, in attuazione dell’art. 3, comma 3, della legge 
19 giugno 2019, n. 56, come novellato dall’art. 11  -bis  , com-
ma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Tenuto conto, ai fini della verifica della congruità del-
le dotazioni organiche, delle norme in deroga che hanno 
disposto incrementi delle medesime a favore di singole 
amministrazioni; 

 Vista la nota circolare del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 7 aprile 2025, n. 8, recante «Indicazioni 
operative in merito alla riduzione del    turn over    per l’an-
no 2025 prevista dall’art. 1, commi 822-830, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2025-2027”»; 

 Vista la nota dell’Ufficio legislativo del Ministro per la 
pubblica amministrazione del 5 settembre 2024, prot. n. 
DFP-0001027, avente ad oggetto «richiesta di parere in 
merito al finanziamento delle progressioni verticali di cui 
all’art. 18 del CCNL Funzioni centrali 2019-2021 e all’ob-
bligo di riserva all’accesso dall’esterno ai sensi dell’art. 52, 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visti i riscontri pervenuti da parte delle amministrazio-
ni con apposita richiesta assunzionale e le relative asseve-
razioni da parte dei propri organi di controllo; 

 Visto l’esito positivo dell’istruttoria svolta sulle pre-
dette richieste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, registrato alla Corte dei conti il 
24 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, senatore Paolo Zangrillo, è stato conferito l’incarico 
per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti 
in data 21 novembre 2022, al numero 2911, che dispone 
la delega di funzioni al Ministro per la pubblica ammini-
strazione, sen. Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Avvocatura generale dello Stato    

     1. L’Avvocatura generale dello Stato è autorizzata ad 
indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato le unità di personale amministrativo indi-
cate nella tabella 1 allegata, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento. 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4423-2-2026

 2. L’Avvocatura generale dello Stato è autorizzata ad 
indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato le unità di personale togato indicate nella 
tabella 2 allegata, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 2.

      Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale    

     1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato ad indire procedure di reclu-
tamento per le unità di personale indicate nella tabella 
3 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 3.

      Ministero della giustizia Dipartimento
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi    

     1. Il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - è auto-
rizzato ad indire procedure di reclutamento e ad assumere 
a tempo indeterminato le unità di personale amministra-
tivo indicate nella tabella 4 allegata, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento.   

  Art. 4.

      Ministero del Lavoro    
     1. Il Ministero del Lavoro è autorizzato ad indire pro-

cedure di reclutamento e ad assumere a tempo indetermi-
nato le unità di personale amministrativo indicate nella 
tabella 5 allegata, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 5.

      Agenzia per le erogazioni in agricoltura    
     1. L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura è autoriz-

zata ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato le unità di personale amministrativo 
indicate nelle tabelle 6 e 7 allegate, che costituiscono par-
te integrante del presente provvedimento.   

  Art. 6.

      Agenzia italiana del farmaco    
     1. L’ Agenzia italiana del farmaco è autorizzata ad in-

dire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo in-
determinato le unità di personale amministrativo indicate 
nella tabella 8 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento.   

  Art. 7.

      Agenzia italiana per la gioventù    
     1. L’Agenzia italiana per la gioventù è autorizzata ad 

indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 

indeterminato le unità di personale amministrativo indi-
cate nelle tabelle 9 e 10 allegate, che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento.   

  Art. 8.

      Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali    
     1. L’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orienta-

li è autorizzata ad indire procedure di reclutamento e ad 
assumere a tempo indeterminato le unità di personale am-
ministrativo indicate nella tabella 11 allegata, che costitu-
isce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 9.

      Autorità di bacino distrettuale
dell’Appennino meridionale    

     1. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino me-
ridionale è autorizzata ad indire procedure di reclutamen-
to e ad assumere a tempo indeterminato le unità di perso-
nale amministrativo indicate nella tabella 12 allegata, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 10.

      Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po    

     1. L’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po è au-
torizzata ad indire procedure di reclutamento e ad assu-
mere a tempo indeterminato le unità di personale ammini-
strativo indicate nella tabella 13 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 11.

      Ente nazionale per l’aviazione civile    

     1. L’Ente nazionale per l’aviazione civile è autorizza-
to ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato le unità di personale amministrativo 
indicate nella tabella 14 allegata, che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento.   

  Art. 12.

      Parco nazionale del Gran Paradiso    

     1. Il Parco nazionale del Gran Paradiso è autorizzato ad 
indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato le unità di personale amministrativo indi-
cate nella tabella 15 allegata, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento.   

  Art. 13.

      Ministero dell’università e ricerca    

     2. Il Ministero dell’università e ricerca è autorizzato ad 
indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato le unità di personale amministrativo indi-
cate nella tabella 16 allegata, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento.   
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  Art. 14.

      Disposizioni generali    

     1. Per procedere ad assunzioni di unità di personale appartenenti a categorie o profili diversi rispetto a quelli 
autorizzati con il presente decreto, o all’utilizzazione del    budget    residuo, ovvero alla modifica delle modalità di reclu-
tamento, le amministrazioni possono avanzare richiesta di rimodulazione indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la funzione pubblica - Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico - e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - IGOP. Tale richiesta di rimodu-
lazione deve contenere, per esigenze istruttorie e di monitoraggio della spesa pubblica, la comunicazione del numero 
(e delle rispettive qualifiche) delle unità di personale (e dei relativi oneri sostenuti) autorizzate con il presente prov-
vedimento che sono state effettivamente assunte alla data di presentazione della predetta richiesta di rimodulazione. 
La medesima richiesta sarà valutata dalle citate amministrazioni vigilanti nel rispetto della normativa vigente e delle 
risorse finanziarie autorizzate. In assenza di diversa specificazione, le autorizzazioni a bandire previste dal presente 
decreto si intendono riferite al concorso unico. Con la medesima richiesta di rimodulazione le amministrazioni prov-
vedono a compensare l’eventuale maggior onere derivante dal riconoscimento del differenziale stipendiale al perso-
nale trasferito nei propri ruoli, a conclusione dei processi di mobilità volontaria, sulle facoltà assunzionali disponibili 
a legislazione vigente, secondo i criteri fissati dall’art. 2, commi 4 e 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 novembre 2023 (rubricato «Disciplina dei processi di mobilità fra pubbliche amministrazioni del personale 
non dirigenziale»). 

 2. L’avvio delle procedure concorsuali e lo scorrimento delle graduatorie di altre amministrazioni autorizzati con 
il presente decreto, salvo deroghe consentite da leggi speciali, sono subordinati all’avvenuta immissione in servizio, 
nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie vigenti graduatorie di concorsi pubblici per 
assunzioni a tempo indeterminato per le rispettive qualifiche, salve comprovate e non temporanee necessità organiz-
zative, adeguatamente motivate. 

 3. Con riferimento alle autorizzazioni a bandire procedure di reclutamento per dirigenti, resta fermo quanto pre-
visto dall’art. 7, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 4. L’avvio delle procedure concorsuali e le assunzioni autorizzate con il presente provvedimento restano, altresì, 
subordinate alla sussistenza di corrispondenti posti vacanti tanto alla data di emanazione del bando quanto alla data 
delle assunzioni e al rispetto dei limiti complessivi di spesa di ogni amministrazione, fatte salve le espresse deroghe 
previste dalla legge, anche tenendo conto degli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis   e 
comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché del personale assegnato in comando. Gli incrementi 
di dotazione organica sono consentiti esclusivamente ove previsti dalla legge. 

 5. Ai sensi dell’art. 35, comma 4, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le facoltà as-
sunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’anno 2025, ivi comprese quelle autorizzate con il 
presente decreto e quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono a scadenza alla data del 31 dicembre 
2024 devono essere esercitate entro e non oltre il 31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate, mentre le facoltà 
assunzionali relative all’anno 2025 autorizzate con il presente decreto hanno una validità di tre anni e alla scadenza di 
tale termine non possono essere prorogate. 

 6. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, entro il 31 dicembre 2026 per le necessarie verifiche, alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione pubblica - Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro 
pubblico, e al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - IGOP, i 
dati concernenti il personale assunto in attuazione del presente decreto e la relativa spesa annua lorda a regime effet-
tivamente sostenuta. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2025 

  Per il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 414
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Tabella 1
Avvocatura generale dello Stato

Amministrazione

Risparmi da cessazioni
75% del personale

dirigenziale non generale e
non dirigenziale
2024 budget 2025

Qualifiche

Assunzioni
totali

programmate
per il 2025

Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressione tra le

aree)

Totale oneri a regime
assunzioni
autorizzate

Disponibilità residua

Totale unità 1 Totale oneri € 74.708,37

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATOANNO 2025

Avvocatura Generale
dello Stato

€ 2.234.258,05€ 2.308.966,42

  

Tabella 2
Avvocatura generale dello Stato

Amministrazione

Risparmi 100%
da cessazioni del

personale togato 2024
budget 2025

Qualifiche Unità
autorizzate Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 10 Totale oneri € 1.859.141,40

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Avvocatura Generale dello
Stato € 2.104.935,26€ 3.964.076,66

  

Tabella 3
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Qualifiche Tipologia di reclutamento posti

35

Autorizzazione a bandire concorsi pubblici
per gli anni 2025 2026 2027

Amministrazione

Totale unità

Ministero degli affari esteri e
della cooperazione
internazionale
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Tabella 4
Ministero della Giustizia –

Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%
del personale dirigenziale

non generale e non
dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche

Assunzioni
totali

programmate
per il 2025

Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale
(o differenziale per
progressione tra le

aree)

Totale oneri a
regime

assunzioni
autorizzate

Disponibilità
residua

Totale unità 1.491 Totale oneri € 54.870.791,50

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€ 28.355,46€ 54.899.146,96

Ministero della Giustizia
Dipartimento

dell'organizzazione
giudiziaria del personale

e dei servizi

  

Tabella 5
Ministero del Lavoro

Amministrazione

Risparmi 75% da
cessazioni da personale

non dirigenziale anno 2024
– budget 2025

ulteriormente ridotti in
applicazione del comma
832, dell’art. 1, della L. n.
207/2024 (quota del 10%
del fondo delle risorse
decentrate anno 2016)

Qualifiche
Unità autorizzate

2025 Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressioni tra le

aree)

Totale oneri a
regime

assunzioni
autorizzate

Disponibilità
residua

Totale unità 25 Totale oneri € 939.720,12

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATOANNO 2025

€ 2.838,46
Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali € 942.558,58
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Tabella 6
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA)

Amministrazione

Risparmi 100% dda
cessazione del personale
dirigenziale non generale e
personale non dirigenziale

2023 budget 2024

Qualifiche

Assunzioni totali
programmate per

il 2025*
Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressione tra le

aree)

Totale oneri a regime
assunzioni
autorizzate

Disponibilità residua

Totale oneri*
di cui n. 3 progressioni tra le aree

6 Totale oneri € 203.266,92

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATOANNO 2025

€ 61.098,78
Agenzia per le
Erogazioni in

Agricoltura (AGEA)
€ 264.365,70

  

Tabella 7
Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA)

Amministrazione

Risparmi 75% da
cessazione del

personale dirigenziale
non generale e
personale non

dirigenziale 2024
budget 2025

Qualifiche

Assunzioni totali
programmate per il

2025*
Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per

progressione tra le aree)

Totale oneri a
regime

assunzioni
autorizzate

Disponibilità
residua

Totale oneri*
di cui 3 progressione tra le aree

7 Totale oneri € 235.169,10

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€ 57.443,58
Agenzia per le
Erogazioni in

Agricoltura (AGEA)
€ 292.612,68
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Tabella 8
Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

Amministrazione

Risparmi 100%da
cessazione del
personale

dirigenziale e non
dirigenziale 2023

budget 2024

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025
Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale
(o differenziale per
progressione tra le

aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 13 Totale oneri € 613.061,18

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Agenzia italiana del
famaco (AIFA) € 808.212,26 € 195.151,08

  

Tabella 9
Agenzia Italiana per la Gioventù (AIG)

Amministrazione

Risparmi da cessazioni
100%del personale non

dirigenziale
2023 budget 2024

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 2 Totale oneri € 63.242,24

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

Agenzia Italiana per la
Gioventù (AIG) € 63.242,24 € 0,00

  

Tabella 10
Agenzia Italiana per la Gioventù (AIG)

Risparmi da cessazioni 75%
del personale non

dirigenziale
2024 budget 2025

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 3 Totale oneri € 94.863,36

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

Agenzia Italiana per la
Gioventù (AIG) € 94.863,36 € 0,00
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Tabella 11
Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali

Amministrazione

Risparmi da
cessazione 75%
del personale non
dirigenziale
2024 

budget 2025

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 5 Totale oneri € 185.231,44

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Autorità di bacino
distrettuale delle
Alpi orientali

€ 186.355,26 € 1.123,82

  

Tabella 12
Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino

meridionale

Amministrazione
Risparmi 75%da cessazione
personale non dirigenziale
anno 2024 budget 2025

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025
Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale 3 Totale oneri € 169.375,18

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€1.721,80

Autorità di bacino
distrettuale

dell'Appennino
meridionale

171.096,98 €

  

Tabella 13
Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po

Amministrazione

Risparmi da
cessazione 75%del
personale non

dirigenziale 2024
budget 2025

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per
progressioni tra le

aree)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

Totale unità 3 Totale oneri € 108.426,28

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Autorità di bacino
distrettuale del

Fiume Po
€ 110.121,65 € 1.695,37
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Tabella 14
Ente nazionale per l’Aviazione civile (Enac)

Amministrazione

Risparmi da cessazioni 75%
personale dirigenziale e non

dirigenziale
cess. 2024 budget 2025,
ulteriormente ridotti in
applicazione del comma
832, dell’art. 1, della L. n.
207/2024 (quota del 10%
del fondo delle risorse
decentrate anno 2016)

Qualifiche

Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressione tra le

aree)

Totale oneri a regime
assunzioni
autorizzate

Disponibilità residua

Totale Unità 10 Totale oneri € 382.044,81

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Ente nazionale per
l'Aviazione civile

(Enac)
€ 25.181,34€ 407.226,15

  

Tabella 15
Parco nazionale del Gran Paradiso

Amministrazione
Risparmi 75% da cessazione
del personale non dirigenziale
cessazioni 2024 budget 2025

Qualifiche
Assunzioni totali
programmate per il

2025

Tipologia di
reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressioni tra le

aree)

Totale oneri a
regime

assunzioni
autorizzate

Disponibilità residua

Totale unità 2 Totale oneri € 61.038,04

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 2025

Parco nazionale
del Gran Paradiso € 91.408,75 € 30.370,71

  

Tabella 16
Ministero dell'università e ricerca

Amministrazione

Integrazione risparmio da
cessazione 100%
del personale non

dirigenziale
2023 budget 2024

Qualifiche Unità autorizzate Tipologia di reclutamento

Onere unitario per
trattamento
economico

fondamentale (o
differenziale per
progressioni tra le

aree)

Totale oneri a
regime

assunzioni
autorizzate

Disponibilità
residua

Totale unità 4 Totale oneri € 130.126,64

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Ministero
dell'università e ricerca € 16.702,22€ 146.828,86

  26A00830
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 dicembre 2025 .

      Autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e ad 
assumere unità di personale, ai sensi dell’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a favore 
di varie amministrazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto l’art. 1, comma 823, della citata legge n. 207 del 
2024, il quale dispone che «All’art. 3, comma 1, della leg-
ge 19 giugno 2019, n. 56, sono aggiunti, infine, i seguenti 
periodi: “Per le amministrazioni di cui al primo periodo 
con più di 20 dipendenti in servizio con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato, la percentuale ivi prevista è pari al 
75 per cento per l’anno 2025 e al 100 per cento a decorre-
re dall’anno 2026. Le disposizioni del terzo periodo non 
si applicano al personale togato delle magistrature e agli 
avvocati e procuratori dello Stato per i quali, a decorrere 
dall’anno 2025, le assunzioni sono consentite sino al 100 
per cento delle unità cessate nell’anno precedente”»; 

 Visto il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini normativi»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 202 
del 2024, convertito, con modificazioni dalla legge 21 feb-
braio 2025, n. 15, il quale dispone che «All’art. 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
aggiunti infine i seguenti periodi: “A decorrere dall’anno 
2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di 
cui al secondo periodo hanno una validità non superiore a 
tre anni. Tali facoltà assunzionali, ivi incluse quelle deri-
vanti da speciali disposizioni di legge, alla scadenza non 
possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà as-
sunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pre-
gresse all’anno 2025, già autorizzate o da autorizzare con 
il suddetto decreto, ivi comprese quelle previste da specia-
li disposizioni di legge, che giungono a scadenza alla data 
del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non oltre il 
31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate.”»; 

 Tenuto conto che l’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che a decorrere 
dall’anno 2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
secondo periodo del citato comma 4 hanno una validità 
non superiore a tre anni, ivi incluse quelle derivanti da 
speciali disposizioni di legge; 

 Tenuto conto, altresì, che la validità triennale delle fa-
coltà assunzionali derivanti da leggi speciali sprovviste di 
un termine espresso di decadenza decorre dall’entrata in 

vigore del provvedimento che le ha stabilite, e che, in fase 
di prima applicazione, tale termine decorre dalla data di 
entrata in vigore dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 agosto 2025 che ha previsto che, nell’ottica di garanti-
re l’efficacia dell’azione amministrativa in relazione alla 
disciplina transitoria introdotta dal citato art. 1, comma 1, 
del citato decreto-legge n. 202 del 2024, convertito, con 
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, ai fini 
dell’effettivo esercizio delle «facoltà assunzionali (…) re-
lative ad annualità pregresse all’anno 2025, già autorizza-
te o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi comprese 
quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giun-
gono a scadenza alla data del 31 dicembre 2024», si debba 
tener conto della data di pubblicazione del bando per il re-
clutamento del personale ovvero della data di adozione del 
decreto con cui la Scuola nazionale dell’amministrazione 
(SNA) è autorizzata a bandire il corso-concorso selettivo 
di formazione dirigenziale per il reclutamento del perso-
nale di qualifica dirigenziale di seconda fascia nei ruoli 
amministrativi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del richiamato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, il quale dispone che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati 
l’avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzio-
ni del personale delle amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pub-
blici non economici; 

 Visto l’art. 6, comma 2, del richiamato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, secondo cui le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della    performance   , nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6  -ter   del medesimo 
decreto; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018, adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 173 del 27 luglio 2018, re-
cante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», 
e, in particolare, l’art. 6, il quale prevede che, ai fini di 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività ammi-
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nistrativa, di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese e di procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministra-
zioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative, di cui all’art. 1, comma 2, del 
richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001, con più di 
cinquanta dipendenti, adottino, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, il Piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
24 giugno 2022, n. 81, avente ad oggetto «Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione» 
ed, in particolare, l’art. 2, comma 2, a mente del quale 
«ai fini di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni, anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non 
economici statali inviano il piano dei fabbisogni di cui 
all’art. 6 del medesimo decreto legislativo ovvero la corri-
spondente sezione del PIAO, al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 30 giugno 2022, n. 132, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 209 del 7 settem-
bre 2022, con cui si definisce il contenuto del Piano in-
tegrato di attività e organizzazione, di cui all’art. 6, com-
ma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 22 luglio 2022, recante «Linee di indirizzo 
per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da 
parte delle amministrazioni», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 215 del 14 settembre 2022; 

 Vista la nota circolare del Dipartimento della funzione 
pubblica n. 2 dell’11 ottobre 2022, recante «Indicazioni 
operative in materia di Piano integrato di attività e or-
ganizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80»; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della funzione pub-
blica del 15 gennaio 2025, recante «Indicazioni applicati-
ve del ricorso al trattenimento in servizio di cui all’art. 1, 
comma 165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto l’art. 35  -bis  , comma 1, del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 settembre 2022, n. 142, recante «Misure urgenti in 
materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-

no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 3  -ter   del citato decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, recante «Disposizioni urgenti per 
il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-
ministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
16 giugno 2023, n. 82, relativo al «Regolamento recan-
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487», concernente norme sull’accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di organizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di 
sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della 
Chiesa cattolica per l’anno 2025»; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, e, in particolare, 
l’art. 3, comma 1, secondo cui, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non eco-
nomici, ivi compresi quelli di cui all’art. 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contin-
gente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al perso-
nale di ruolo cessato nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 3, comma 3, della citata legge n. 56 del 
2019, con il quale si dispone che le assunzioni di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, sopra richiamato, sono 
autorizzate con il decreto e le procedure di cui all’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, predisposta 
sulla base del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 
e 6  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, 
corredata di analitica dimostrazione delle cessazioni av-
venute nell’anno precedente e delle conseguenti econo-
mie e dell’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo 
e che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 399, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è consentito, a de-
correre dall’anno 2019, il cumulo delle risorse, corrispon-
denti a economie da cessazione del personale già matu-
rate, destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a cinque anni, a partire dal    budget    assunzionale 
più risalente, nel rispetto del piano dei fabbisogni e della 
programmazione finanziaria e contabile; 
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 Visto l’art. 3, comma 8, della citata legge n. 56 del 
2019, secondo cui, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine 
di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 
31 dicembre 2025, le procedure concorsuali bandite dal-
le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le conse-
guenti assunzioni possono essere effettuate senza il pre-
vio svolgimento delle procedure previste dall’art. 30 del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 70, avente ad oggetto «Regolamento recante riordi-
no del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti 
pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a norma 
dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135», 
ed, in particolare, il comma 4 dell’art. 7, inerente al recluta-
mento dei dirigenti, dove è previsto, tra l’altro, che la per-
centuale sui posti di dirigente disponibili riservata al corso-
concorso non può essere inferiore al cinquanta per cento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il quale la Scuola nazionale 
dell’amministrazione è autorizzata a bandire un concorso 
per l’ammissione al corso-concorso selettivo di formazio-
ne dirigenziale per un totale di novantasette posti nella qua-
lifica di dirigente di seconda fascia nei ruoli amministrati-
vi delle amministrazioni pubbliche (10° corso-concorso); 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 24 aprile 2025, con il quale la Scuola 
nazionale dell’amministrazione è autorizzata a indire un 
concorso per l’ammissione al corso-concorso selettivo di 
formazione dirigenziale per il reclutamento di centoventi 
dirigenti di seconda fascia nelle amministrazioni pubbli-
che (11° corso-concorso); 

 Visto l’art. 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, il quale prevede che, in vigenza di disposizioni 
che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, sono consentiti tra-
sferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra 
amministrazioni sottoposte a limitazione, nel rispetto del-
le disposizioni sulle dotazioni organiche; 

 Visti i commi 126 e 127 del richiamato art. 1 della leg-
ge n. 207 del 2024, che modificano il regime finanzia-
rio delle procedure di mobilità volontaria, prevedendo, 
con riferimento alle procedure attivate successivamente 
alla data di entrata in vigore della legge di bilancio 2025 
(1° gennaio 2025), che agli oneri derivanti all’acquisizio-
ne di personale per mobilità si provveda nei limiti delle 
facoltà assunzionali dell’amministrazione di destinazione 
disponibili a legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 novembre 2023, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto la «Di-
sciplina dei processi di mobilità fra pubbliche ammini-
strazioni del personale non dirigenziale»; 

 Visto il richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001 
ed, in particolare, l’art. 52, comma 1  -bis  , il quale dispone 
che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le 
progressioni fra le aree avvengono tramite procedura com-
parativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza 
di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o com-
petenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a 
quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno, nonché 
sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del per-
sonale del comparto funzioni centrali triennio 2019-2021, 
ed, in particolare, l’art. 18, commi 6, 7 e 8, secondo cui «In 
applicazione dell’art. 52, comma 1  -bis  , penultimo periodo, 
del decreto legislativo n. 165/2001, al fine di tener conto 
dell’esperienza e professionalità maturate ed effettivamen-
te utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase 
di prima applicazione del nuovo ordinamento professiona-
le e comunque entro il termine del 31 dicembre 2024, la 
progressione tra le aree ha luogo con procedure valutative 
cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 
requisiti indicati nella allegata tabella 3 di corrispondenza. 
Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteri-
stiche proprie della famiglia professionale di destinazione e 
previo confronto di cui all’art. 5, i criteri per l’effettuazione 
delle procedure di cui al comma 6, sulla base dei seguenti 
elementi di valutazione a ciascuno dei quali deve essere 
attribuito un peso percentuale non inferiore al 25% (  omis-
sis  ). Le progressioni di cui al comma 6 sono finanziate an-
che mediante l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi 
dell’art. 1, comma 612 della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021 (Legge di bilancio 2022) in misura non superiore allo 
0,55% del monte salari dell’anno 2018 relativo al persona-
le destinatario del presente CCNL»; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale del comparto funzioni centrali triennio 2022-
2024, ed in particolare l’art. 19, che modifica l’art. 18, 
comma 6, del C.C.N.L. 9 maggio 2022, prevedendo la 
proroga al 30 giugno 2026 della facoltà di effettuare le 
progressioni tra le aree ivi disciplinate; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001 ed, in par-
ticolare, l’art. 28, comma 1, come modificato dall’art. 1 
della legge 9 maggio 2025, n. 69, secondo cui «l’accesso 
alla qualifica di dirigente di seconda fascia nelle ammini-
strazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli 
enti pubblici non economici avviene per corso-concorso 
selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione, per concorso indetto dalle singo-
le amministrazioni ovvero per concorso unico ai sensi 
dell’art. 35, comma 4  -ter  .»; 

 Visto il richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001 
ed, in particolare, l’art. 28  -bis  , rubricato «Accesso alla 
qualifica di dirigente della prima fascia», che, al com-
ma 1, prevede che «Fermo restando quanto previsto 
dall’art. 19, comma 4, e dall’art. 23, comma 1, secondo 
periodo, l’accesso alla qualifica di dirigente di prima fa-
scia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento 
autonomo, e negli enti pubblici non economici avviene, 
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per il 50 per cento dei posti, calcolati con riferimento a 
quelli che si rendono disponibili ogni anno per la cessa-
zione dal servizio dei soggetti incaricati, con le modalità 
di cui al comma 3  -bis  . A tal fine, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, le amministrazioni indicano, per il triennio 
successivo, il numero dei posti che si rendono vacanti 
per il collocamento in quiescenza del personale dirigen-
ziale di ruolo di prima fascia e la programmazione rela-
tiva a quelli da coprire mediante concorso»; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001 ed, in par-
ticolare, l’art. 28, comma 1  -ter  , secondo cui «Fatta salva 
la percentuale non inferiore al 50 per cento dei posti da 
ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo di forma-
zione bandito dalla Scuola nazionale dell’amministra-
zione, ai fini di cui al comma 1, una quota non superiore 
al 30 per cento dei posti residui disponibili sulla base 
delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata da cia-
scuna pubblica amministrazione al personale in servizio 
a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio 
previsti a legislazione vigente e che abbia maturato al-
meno cinque anni di servizio nell’area o categoria api-
cale. Il personale di cui al presente comma è selezionato 
attraverso procedure comparative bandite dalla Scuola 
nazionale dell’amministrazione, che tengono conto del-
la valutazione conseguita nell’attività svolta, dei titoli 
professionali, di studio o di specializzazione ulteriori 
rispetto a quelli previsti per l’accesso alla qualifica diri-
genziale, e in particolar modo del possesso del dottorato 
di ricerca, nonché della tipologia degli incarichi rivestiti 
con particolare riguardo a quelli inerenti agli incarichi 
da conferire e sono volte ad assicurare la valutazione 
delle capacità, attitudini e motivazioni individuali. Una 
quota non superiore al 15 per cento è altresì riservata 
al personale di cui al periodo precedente, in servizio a 
tempo indeterminato, che abbia ricoperto o ricopra l’in-
carico di livello dirigenziale di cui all’art. 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine, 
i bandi definiscono gli ambiti di competenza da valutare 
e prevedono prove scritte e orali di esclusivo carattere 
esperienziale, finalizzate alla valutazione comparativa e 
definite secondo metodologie e standard riconosciuti»; 

 Visto il più volte richiamato decreto legislativo n. 165 
del 2001 ed, in particolare, l’art. 35, comma 4  -ter  , inse-
rito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, secondo cui «Fat-
te salve la percentuale non inferiore al 50 per cento dei 
posti da ricoprire, destinata al corso-concorso selettivo 
di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione di cui all’art. 28, nonché le riserve previste 
all’art. 28, comma 1  -ter  , e le altre stabilite a legislazione 
vigente, il reclutamento dei dirigenti delle amministra-
zioni dello Stato, delle agenzie e degli enti pubblici non 
economici si svolge mediante concorsi pubblici unici or-
ganizzati dal Dipartimento della funzione pubblica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, avvalendosi della 
Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifi-
cazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui 
al comma 5, previa ricognizione del fabbisogno presso 
le amministrazioni interessate, nel rispetto dei vincoli 

finanziari e del regime autorizzatorio in materia di as-
sunzioni a tempo indeterminato. Ove richiesto, il Dipar-
timento della funzione pubblica autorizza le amministra-
zioni a procedere autonomamente per il reclutamento di 
specifiche professionalità.»; 

 Ritenuto che, in mancanza di comunicazioni di ecce-
denza o soprannumerarietà da parte del Ministero della 
difesa, le amministrazioni di cui al presente provvedimen-
to potranno utilizzare per intero le facoltà di assunzione 
autorizzate, salvo il vincolo di destinare le percentuali 
previste dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, su futuri    budget    ove sorgesse la 
necessità di dover riallocare il personale interessato; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, recante «Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni», e, in particolare, l’art. 4, comma 3, 
secondo cui per le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non 
economici e gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’av-
vio di nuove procedure concorsuali, ai sensi dell’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, è subordinata alla verifica 
dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa am-
ministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie 
graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve com-
provate e non temporanee necessità organizzative, ade-
guatamente motivate; 

 Visto l’art. 4, comma 1, decreto-legge 14 marzo 2025, 
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, in base al quale «il concorso è lo strumento 
ordinario e prioritario per il reclutamento di personale da 
parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visto l’art. 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in base al quale «le graduatorie dei 
concorsi per il reclutamento del personale presso le am-
ministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i 
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il 
principio della parità di condizioni per l’accesso ai pubbli-
ci uffici è garantito, mediante specifiche disposizioni del 
bando, con riferimento al luogo di residenza dei concor-
renti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimen-
to di servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili 
con identico risultato. Nei concorsi pubblici sono conside-
rati idonei i candidati collocati nella graduatoria finale en-
tro il 20 per cento dei posti successivi all’ultimo di quelli 
banditi. In caso di rinuncia all’assunzione o di dimissioni 
del dipendente intervenute entro sei mesi dall’assunzione, 
l’amministrazione può procedere allo scorrimento della 
graduatoria nei limiti di cui al quarto periodo»; 

 Visto l’art. 4, comma 9, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 maggio 2025, n. 69, in base al quale «Alle graduato-
rie dei concorsi per il reclutamento di personale nelle 
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amministrazioni pubbliche, approvate nell’anno 2024 
e nell’anno 2025, nonché a quelle relative ai concor-
si banditi nell’anno 2025, non si applica il limite di cui 
all’art. 35, comma 5  -ter  , quarto periodo, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.»; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni hanno ri-
chiesto l’autorizzazione ad indire procedure di reclutamen-
to e ad assumere a tempo indeterminato unità di personale, 
dando analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell’anno 2024, specificando gli oneri sostenuti per le as-
sunzioni finora effettuate e quelli da sostenere per le as-
sunzioni relative all’anno 2025, nonché gli oneri a regime, 
come da asseverazioni pervenute dagli organi di controllo, 
in attuazione dell’art. 3, comma 3, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, come novellato dall’art. 11  -bis  , comma 18, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Tenuto conto, ai fini della verifica della congruità del-
le dotazioni organiche, delle norme in deroga che hanno 
disposto incrementi delle medesime a favore di singole 
amministrazioni; 

 Vista la nota circolare del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 7 aprile 2025, n. 8, recante «Indicazioni 
operative in merito alla riduzione del    turn over    per l’an-
no 2025 prevista dall’art. 1, commi 822-830, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2025-2027”»; 

 Vista la nota dell’Ufficio legislativo del Ministro per la 
pubblica amministrazione del 5 settembre 2024, prot. n. 
DFP-0001027, avente ad oggetto «richiesta di parere in 
merito al finanziamento delle progressioni verticali di cui 
all’art. 18 del CCNL Funzioni centrali 2019-2021 e all’ob-
bligo di riserva all’accesso dall’esterno ai sensi dell’art. 52, 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

 Visti i riscontri pervenuti da parte delle amministrazio-
ni con apposita richiesta assunzionale e le relative asseve-
razioni da parte dei propri organi di controllo; 

 Visto l’esito positivo dell’istruttoria svolta sulle pre-
dette richieste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, registrato alla Corte dei conti il 
24 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, sen. Paolo Zangrillo, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti 
in data 21 novembre 2022, al numero 2911, che dispone 
la delega di funzioni al Ministro per la pubblica ammini-
strazione, sen. Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale    

     1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato ad indire procedure di reclu-
tamento e ad assumere a tempo indeterminato le unità di 
personale indicate nella tabella 1 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 2.

      Ministero dell’istruzione e del merito    

     1. Il Ministero dell’istruzione e del merito è autoriz-
zato ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato le unità di personale indicate nella 
tabella 2 allegata, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 3.

      Ministero dell’università e della ricerca    

     1. Il Ministero dell’università e della ricerca è autoriz-
zato ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a 
tempo indeterminato le unità di personale indicate nella 
tabella 3 allegata, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 4.

      Ministero della salute    

     1. Il Ministero della salute è autorizzato ad indire 
procedure di reclutamento e ad assumere a tempo in-
determinato le unità di personale indicate nella tabella 
4 allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 5.

      Ministero della giustizia -
Ufficio centrale archivi notarili    

     1. Il Ministero della giustizia - Ufficio centrale archivi 
notarili è autorizzato ad indire procedure di reclutamento 
e ad assumere a tempo indeterminato le unità di personale 
indicate nella tabella 5 allegata, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento.   

  Art. 6.

      Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro    

     1. L’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro è autorizzato ad indire procedure di re-
clutamento e ad assumere a tempo indeterminato le unità 
di personale indicate nelle tabelle 6 e 7 allegate, che co-
stituiscono parte integrante del presente provvedimento.   
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  Art. 7.

      Automobil Club d’Italia    

     1. L’Automobil Club d’Italia è autorizzato ad indire 
procedure di reclutamento le unità di personale indicate 
nelle tabella 8 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento.   

  Art. 8.

      Parco nazionale del Pollino    

     1. Il Parco nazionale del Pollino è autorizzato ad indire 
procedure di reclutamento e ad assumere a tempo indeter-
minato l’unità di personale indicata nella tabella 9 allegata, 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 9.

      Disposizioni generali    

     1. Per procedere ad assunzioni di unità di personale 
appartenenti a categorie o profili diversi rispetto a quelli 
autorizzati con il presente decreto, o all’utilizzazione del 
   budget    residuo, ovvero alla modifica delle modalità di re-
clutamento, le amministrazioni possono avanzare richiesta 
di rimodulazione indirizzata alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la funzione pubblica - Uf-
ficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico - e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - IGOP. Tale richiesta di 
rimodulazione deve contenere, per esigenze istruttorie e 
di monitoraggio della spesa pubblica, la comunicazione 
del numero (e delle rispettive qualifiche) delle unità di 
personale (e dei relativi oneri sostenuti) autorizzate con il 
presente provvedimento che sono state effettivamente as-
sunte alla data di presentazione della predetta richiesta di 
rimodulazione. La medesima richiesta sarà valutata dalle 
citate amministrazioni vigilanti nel rispetto della normativa 
vigente e delle risorse finanziarie autorizzate. In assenza di 
diversa specificazione, le autorizzazioni a bandire previste 
dal presente decreto si intendono riferite al concorso unico. 
Con la medesima richiesta di rimodulazione le amministra-
zioni provvedono a compensare l’eventuale maggior onere 
derivante dal riconoscimento del differenziale stipendiale 
al personale trasferito nei propri ruoli, a conclusione dei 
processi di mobilità volontaria, sulle facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente, secondo i criteri fissati 
dall’articolo 2, commi 4 e 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 novembre 2023 (rubricato «Di-
sciplina dei processi di mobilità fra pubbliche amministra-
zioni del personale non dirigenziale»). 

 2. L’avvio delle procedure concorsuali e lo scorrimen-
to delle graduatorie di altre amministrazioni autorizzati 
con il presente decreto, salvo deroghe consentite da leggi 
speciali, sono subordinati all’avvenuta immissione in ser-
vizio, nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori col-
locati nelle proprie vigenti graduatorie di concorsi pubbli-
ci per assunzioni a tempo indeterminato per le rispettive 
qualifiche, salve comprovate e non temporanee necessità 
organizzative, adeguatamente motivate. 

 3. Con riferimento alle autorizzazioni a bandire pro-
cedure di reclutamento per dirigenti, resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 7, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 4. L’avvio delle procedure concorsuali e le assunzioni 
autorizzate con il presente provvedimento restano, altre-
sì, subordinate alla sussistenza di corrispondenti posti va-
canti tanto alla data di emanazione del bando quanto alla 
data delle assunzioni e al rispetto dei limiti complessivi 
di spesa di ogni amministrazione, fatte salve le espresse 
deroghe previste dalla legge, anche tenendo conto degli 
incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5  -bis   e comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché del personale assegnato in coman-
do. Gli incrementi di dotazione organica sono consentiti 
esclusivamente ove previsti dalla legge. 

 5. Ai sensi dell’articolo 35, comma 4, ultimo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le facoltà assun-
zionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse 
all’anno 2025 e quelle previste da speciali disposizioni di 
legge, che giungono a scadenza alla data del 31 dicembre 
2024 devono essere esercitate entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2025 e non possono essere prorogate, mentre le facoltà 
assunzionali relative all’anno 2025 autorizzate con il pre-
sente decreto hanno una validità di tre anni e alla scadenza 
di tale termine non possono essere prorogate. 

 6. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, en-
tro il 31 dicembre 2026 per le necessarie verifiche, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
la funzione pubblica - Ufficio per l’organizzazione ed 
il lavoro pubblico, e al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - IGOP, i dati concernenti il personale assunto in 
attuazione del presente decreto e la relativa spesa annua 
lorda a regime effettivamente sostenuta. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2025 

  Per il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     ZANGRILLO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 416
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Tabella 1

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale carriera

diplomatica dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

anno 2024 budget 2025

Qualifiche
Assunzioni

programmate

Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 25 Totale oneri € 960.064,50

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€6.916.109,78

Ministero degli affari

esteri e della

cooperazione

internazionale

€ 7.876.174,28

  

Tabella 2

Ministero dell’Istruzione e del Merito

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche Unità autorizzate
Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 142 Totale oneri € 5.632.044,36

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Ministero dell'istruzione

e delmerito
€ 24.111,95€ 5.656.156,31

  

Tabella 3

Ministero dell’Università e della Ricerca

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche Unità autorizzate
Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 17 Totale oneri € 551.121,96

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Ministero

dell'università e ricerca
€ 3.395,12€ 554.517,08
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Tabella 4

Ministero della Salute

Amministrazione

Risparmi da cessazione

75%

del personale dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche Unità autorizzate
Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento

economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le

aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 20 Totale oneri € 1.364.311,60

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€ 3.014.137,66€ 4.378.449,26Ministero della salute

  

Tabella 5

Ministero della Giustizia Ufficio centrale Archivi Notarili

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche

Assunzioni totali

programmate per il

2025

Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 15 Totale oneri € 488.936,16

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Ministero della Giustizia

Ufficio centrale Archivi

Notarili

€ 847.622,20 € 358.686,04

*All’atto dell’assunzione nei ruoli dell’Ufficio Centrale degli Archivi notarili del dirigente di seconda fascia è contestualmente revocato l’incarico dirigenziale non

generale conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 5 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

  

Tabella 6

Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro

Amministrazione

Risparmi da cessazione

75% del personale

dirigenziale generale

cess. 2024 budget 2025

Qualifiche

Assunzioni totali

programmate per il

2025

Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento

economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le

aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 1 Totale oneri € 87.204,47

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

€ 43.602,24

Isituto Nazionale per

l'assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro

€ 130.806,71
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Tabella 7

Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale dirigenziale

non generale e non

dirigenziale

cess. 2024 budget 2025

Qualifiche

Assunzioni totali

programmate per il

2025

Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 230 € 10.223.353,00

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Isituto Nazionale per

l'assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro

€ 10.358.689,37 € 135.336,37
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Tabella 8

Automobil Club d'Italia

Profilo professionale Unità

269

Autorizzazione a bandire concorsi pubblici

per gli anni 2025 2026 2027

Amministrazione

Totale unità

Automobil Club D'Italia

  

Tabella 9

Parco Nazionale del Pollino

Amministrazione

Risparmi da cessazione 75%

del personale non

dirigenziale

2024 budget 2025

Qualifiche Unità autorizzate
Tipologia di

reclutamento

Onere unitario per

trattamento economico

fondamentale (o

differenziale per

progressioni tra le aree)

Totale oneri a regime

assunzioni autorizzate
Disponibilità residua

Totale unità 1 Totale oneri € 19.201,29

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2025

Parco nazionale del

Pollino
€ 38.402,58€ 57.603,87

  26A00831  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi con le operazioni di credito agevo-
lato per il settore fondiario-edilizio per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante norme per 
l’edilizia residenziale e, in particolare, l’art. 26 riguardan-
te il settore dell’edilizia rurale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 ed in particolare 
gli articoli 42 e 72 riguardanti, rispettivamente program-
mi e coordinamenti dell’edilizia residenziale convenzio-
nata ed agevolata; 

 Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31 convertito 
con modificazioni dalla legge 17 maggio 1973, n. 205, re-
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo e del Lazio col-
piti dal terremoto nel novembre-dicembre 1972 nonché 
norme per accelerare l’opera di ricostruzione di Tuscania; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, converti-
to con modificazioni dalla legge 1° novembre 1965, n. 1179, 
recante norme per l’incentivazione dell’attività edilizia; 

 Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
con modificazioni dalla legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpite dal terremoto; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 
9 ottobre 1963 (proprietà unità immobiliare); 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2026 nelle seguenti misure:  

   a)   0,88 per cento per i contratti condizionati stipulati 
nel 2026; 

   b)   0,88 per cento per i contratti definitivi stipulati 
nel 2026 e relativi a contratti condizionati stipulati fino 
al 2025. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  26A00845

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato alle 
imprese artigiane per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 luglio 1952, n. 949 e successive modi-
ficazioni, recante provvedimenti per lo sviluppo dell’eco-
nomia e l’incremento dell’occupazione e, in particolare, 
le disposizioni del Capo VI relativo al credito all’artigia-
nato, e successive modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 37 della predetta legge nel 
quale, tra l’altro, si dispone che i limiti e le modalità per 
la concessione del contributo nel pagamento degli inte-
ressi sono determinati con decreto del Ministro del Teso-
ro, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La maggiorazione forfettaria da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalle leggi citate in premessa è fissata per 
l’anno 2026 nella misura dello 0,93 per cento, per le ope-
razioni di durata fino a diciotto mesi e nella misura dello 
0,98 per cento, per le operazioni di durata oltre diciotto 
mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A00846

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato per 
il settore turistico-alberghiero per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 marzo 1968, n. 326, recante provvi-
denze per la razionalizzazione e lo sviluppo della ricetti-
vità alberghiera e turistica; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 
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  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2026 nella misura dello 0,98 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  26A00847

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri relativi alle operazioni di credito agevolato 
per i settori dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
tessili, dell’editoria e delle zone sinistrate dalla catastrofe 
del Vajont per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° dicembre 1971, n. 1101, recante nor-
me per la ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell’industria e dell’artigianato tessili e l’art. 9 della legge 
8 agosto 1972, n. 464 che estende anche alle imprese non 
tessili le provvidenze di carattere creditizio di cui alla me-
desima legge n. 1101; 

 Vista la legge 6 giugno 1975, n. 172, recante provvi-
denze per l’editoria; 

 Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, recante credito 
agevolato al commercio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902, recante la disciplina del credito age-
volato al settore industriale; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata ed 
integrata dalla legge 31 maggio 1964, n. 357, concernente 
provvidenze a favore delle zone devastate dalla catastrofe 
del Vajont del 9 ottobre 1963 (settore industriale); 

 Vista la legge 22 marzo 1971, n. 184, concernente in-
terventi per la ristrutturazione e la riconversione di impre-
se industriali; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2026 nella misura dello 0,93 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A00848

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscersi, per l’an-
no 2026, alle banche per gli oneri connessi alle operazioni 
agevolate di credito agrario di esercizio.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR del 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2026, la 

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di esercizio; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere agli 
intermediari per gli oneri connessi alle operazioni age-
volate di credito agrario di esercizio, è fissata, per l’anno 
2026, nella misura dell’1,13% per le operazioni aventi 
durata fino a dodici mesi e nella misura dello 0,93% per 
quelle di durata superiore a dodici mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A00849

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscersi, per l’an-
no 2026, alle banche per le operazioni di finanziamento pre-
viste dalla legge 25 maggio 1978, n. 234 (credito navale).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modi-
fiche e integrazioni alla normativa riguardante il credito 
navale; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 
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 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2026, la 

commissione onnicomprensiva da riconoscere alle Ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
Banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalla legge citata in premessa è fissata, 
per l’anno 2026, nella misura dello 0,93%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A00850

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscersi, per l’an-
no 2026, alle banche per gli oneri connessi alle operazioni 
agevolate di credito agrario di miglioramento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 

 Vista la legge 9 maggio 1975, n. 153 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante l’applicazione delle diret-
tive del Consiglio delle Comunità europee per la riforma 
dell’agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2026, la 
misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di miglioramento; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni agevolate 
di credito agrario di miglioramento è fissata, per l’anno 
2026, come appresso:  

 1,18% per i contratti condizionati stipulati nel 2026; 
 1,18% per i contratti definitivi stipulati nel 2026 e 

relativi a contratti condizionati stipulati fino al 2025. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 12 febbraio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A00851

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Multimedia 
Comunicazione & Immagine - società cooperativa in liqui-
dazione», in Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Multimedia Comu-
nicazione & Immagine - società cooperativa in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
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cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 12.947,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 213.248,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 200.301,00; 

 Considerato che in data 20 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 25 novembre 2024 la Dire-
zione generale servizi di vigilanza ha trasmesso la sud-
detta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che la predetta comunicazione inviata 
presso la residenza del legale rappresentante è stata cor-
rettamente recapitata e che non sono state formulate os-
servazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto dell’avvenuta cancellazione della società 
cooperativa in parola dagli elenchi della Confederazione 
cooperative italiane, avvenuta in data 17 gennaio 2024 
e comunicata dall’associazione nazionale con nota del 
21 novembre 2024; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Multimedia Comunicazio-
ne & Immagine - società cooperativa in liquidazione», 
con sede in Bari (BA) (codice fiscale 04782080727), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro De Giosa, nato a Bari (BA) 
il 13 marzo 1990 (codice fiscale DGSLSN90C13A662R), 
ivi domiciliato in piazza Umberto I, n. 32.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00779

    DECRETO  10 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Villa Rosa del 
Trasimeno società cooperativa sociale», in Passignano sul 
Trasimeno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Villa Rosa del 
Trasimeno società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 1° marzo 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 36.762,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 129.608,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro -92.846,00; 
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 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di alcune mensilità sti-
pendiali e TFR, nonché dalla presenza di debiti erariali e 
previdenziali; 

 Considerato che in data 4 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Villa Rosa del Trasime-
no società cooperativa sociale», con sede in Passigna-
no sul Trasimeno (PG) (codice fiscale 03688000540), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Valeria Morettini, nata a Bastia 
Umbra (PG) il 6 maggio 1971 (codice fiscale MRT VLR 
71E46 A710A), ivi domiciliata in Viale Umbria n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00785

    DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giochi - so-
cietà cooperativa», in Spoltore e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Giochi - società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
registro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2023, allegata al verbale di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolven-
za, in quanto a fronte di un attivo patrimoniale di euro 
90.439,00, si riscontra una massa debitoria di euro 
245.421,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 155.077,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un decreto ingiuntivo e successivo 
atto di precetto, relativo al mancato pagamento di mensi-
lità stipendiali e TFR; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo non risulta essere stata consegnata per mero errore 
materiale sulla battitura dell’indirizzo; 

 Considerato che in data 22 gennaio 2025 questa auto-
rità di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione 
di avvio del procedimento al legale rappresentante all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata corretto e che non 
sono state formulate osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Giochi - società coo-

perativa», con sede in Spoltore (PE) (codice fiscale 
02266600689), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Michele Iacovone, nato 
a Capracotta (IS) il 29 ottobre 1960 (codice fiscale 
CVNMHL60R29B682F), domiciliato in Pescara (PE), 
via Ravenna n. 3/4.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00829  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 febbraio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di enzalutamide, «Enzalutamide Viatris».     (Deter-
mina n. 122/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro del-

la salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e 
pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 2025, 
recante «Specifiche tecniche dell’identificativo univoco 
“   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di cui al rego-
lamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione dell’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - del 9 lu-
glio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
19 dicembre 2025, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-

missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2025 al 30 novembre 2025 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 19-23 gennaio 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per 
uso umano generico di nuova autorizzazione, corredate di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ENZALUTAMIDE VIATRIS 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
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24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 ENZALUTAMIDE VIATRIS. 
 Codice ATC - Principio attivo: L02BB04 - enzalutamide. 
 Titolare: Viatris Limited. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006299/X/0003. 
 GUUE: 19/12/2025. 

  Indicazioni terapeutiche  

  «Enzalutamide Viatris» è indicato:  
 come monoterapia o in associazione con terapia di deprivazione 

androgenica per il trattamento di uomini adulti con cancro della prostata 
non metastatico ormono-sensibile (nmHSPC) con recidiva biochimica 
(BCR) ad alto rischio non idonei alla radioterapia di salvataggio (vedere 
paragrafo 5.1); 

 in associazione con terapia di deprivazione androgenica per il 
trattamento di uomini adulti con cancro della prostata metastatico ormo-
no-sensibile (mHSPC) (vedere paragrafo 5.1); 

 per il trattamento di uomini adulti con cancro della prostata non 
metastatico ad alto rischio resistente alla castrazione (CRPC) (vedere 
paragrafo 5.1); 

 per il trattamento di uomini adulti con CRPC metastatico, asin-
tomatici o lievemente sintomatici dopo il fallimento della terapia di de-
privazione androgenica, nei quali la chemioterapia non è ancora clinica-
mente indicata (vedere paragrafo 5.1); 

 per il trattamento di uomini adulti con CRPC metastatico nei 
quali la patologia è progredita durante o al termine della terapia con 
docetaxel. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con enzalutamide deve essere iniziato e seguito da 
un medico specialista con esperienza nel trattamento medico del cancro 
della prostata. 

 «Enzalutamide Viatris» è per uso orale. 

 Le compresse rivestite con film non devono essere tagliate, schiac-
ciate o masticate, ma devono essere deglutite intere con una quantità 
sufficiente di acqua e possono essere assunte con o senza cibo. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/24/1842/007 - A.I.C.: 051477077 /E In base 32: 1K2YLP 

- 160 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (AluOPA/
Alu/PVC) - 28 compresse; 

 EU/1/24/1842/008 - A.I.C.: 051477089 /E In base 32: 1K2YM1 
- 160 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (AluOPA/
Alu/PVC) - 28 × 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/24/1842/009 - A.I.C.: 051477091 /E In base 32: 1K2YM3 
- 160 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister calendario 
(AluOPA/Alu/PVC) - 28 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, urologo (RNRL).   

  26A00840

    DETERMINA  9 febbraio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di apalutamide, «Erleada».     (Determina n. 123/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
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zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordina-
mento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione del 
17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi dell’art. 22, com-
mi 3 e 4, del decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2004, n. 245, dal Ministro della salute di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica 
amministrazione e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con 
cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert Giovanni 
Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di ammini-
strazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 7 
del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 di 
nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecnico-scien-
tifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 10  -
bis   del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2004, n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 

prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
19 dicembre 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2025 al 30 novembre 2025 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 19 - 23 gennaio 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ERLEADA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
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della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  

 ERLEADA; 
 codice ATC - principio attivo: L02BB05 apalutamide; 
 titolare: Janssen-Cilag International NV; 
 cod. procedura EMEA/H/C/004452/IB/0041; 
 GUUE 19 dicembre 2025. 

  Indicazioni terapeutiche.  

  «Erleada» è indicato:  
 negli uomini adulti per il trattamento del carcinoma prostatico 

resistente alla castrazione non metastatico (nmCRPC) che sono ad alto 
rischio di sviluppare malattia metastatica (vedere paragrafo 5.1); 

 negli uomini adulti per il trattamento del carcinoma prostatico 
metastatico sensibile agli ormoni (mHSPC) in associazione con terapia 
di deprivazione androgenica (ADT) (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione.  

 Il trattamento con apalutamide deve essere iniziato e supervisio-
nato da medici specialisti con esperienza nel trattamento medico del 
carcinoma prostatico. 

 Uso orale. 
 La compressa deve essere deglutita intera per garantire che l’intera 

dose sia assunta. La compressa non deve essere frantumata o divisa. La 
compressa può essere assunta durante o lontano dai pasti. 

 Assunzione di «Erleada» con bevande non gassate o cibo morbido 
  Per i pazienti che non possono deglutire la compressa intera, «Erle-

ada» può essere dissolto in acqua non gassata e quindi miscelato con una 
delle seguenti bevande non gassate o cibi morbidi; succo d’arancia, tè 
verde, purea di mela, yogurt da bere, o ulteriore acqua come di seguito:  

 1. mettere la compressa di «Erleada» da 240 mg intera in una 
tazza. Non frantumare o dividere la compressa; 

 2. aggiungere circa 10 mL (2 cucchiaini) di acqua non gassata 
per assicurarsi che la compressa sia completamente immersa nell’acqua; 

 3. attendere due minuti fino a quando la compressa non si sia 
rotta e disintegrata, quindi mescolare il composto; 

 4. aggiungere 30 mL (6 cucchiaini o 2 cucchiai) di una delle 
seguenti bevande non gassate o cibi morbidi: succo d’arancia, tè verde, 
purea di mela, yogurt da bere, o ulteriore acqua e mescolare il composto; 

 5. deglutire immediatamente la miscela; 
 6. sciacquare la tazza con acqua a sufficienza per assicurarsi che 

l’intera dose sia assunta e berla immediatamente; 
 7. non conservare la miscela di medicinale/cibo per un uso 

successivo. 

 Somministrazione tramite sondino nasogastrico per nutrizione 
  La compressa di «Erleada» 240 mg può anche essere sommini-

strata tramite un sondino nasogastrico per nutrizione (sondino NG ) 8 
French o superiore come di seguito:  

 1. mettere la compressa di «Erleada» da 240 mg intera nel corpo 
di una siringa (usare una siringa da almeno 20 mL ) e aspirare nella si-
ringa 10 mL di acqua non gassata; 

 2. attendere dieci minuti e quindi agitare energicamente per dis-
solvere completamente il contenuto; 

 3. somministrare immediatamente tramite il sondino NG per 
nutrizione; 

 4. riempire nuovamente la siringa con acqua non gassata e som-
ministrare. Ripetere fino a quando non rimane alcun residuo della com-
pressa nella siringa o nel sondino per nutrizione. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/18/1342/007 - A.I.C.: 047525074/E in base 32: 1FBC6L - 

240 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
alu) - 84 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono definiti 
nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e successi-
ve modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 
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 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo e urologo (RNRL).   

  26A00841

    DETERMINA  9 febbraio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di aflibercept, «Eydenzelt».     (Determina n. 125/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4 del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina del direttore tecnico scientifico 
n. 4-2026 del 12 gennaio 2026 di conferimento di delega 
alla dott.ssa Isabella Marta - dirigente dell’Area autoriz-
zazione medicinali, per la adozione e la sottoscrizione dei 

provvedimenti inerenti l’Ufficio procedure centralizzate 
e l’Ufficio procedure post-autorizzative inseriti nell’Area 
autorizzazione medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco «   Data Matrix   » dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 84 del 10 aprile 2025; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2025; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7 del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2025 al 28 febbraio 2025 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 28 gennaio 2026 (Prot. n. 015649-28/01/2026-AIFA-
UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il materia-
le educazionale del prodotto medicinale «Eydenzelt» 
(Aflibercept); 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 7-11 aprile 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no biosimilare di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 EYDENZELT 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 

l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco biosimilare di nuova registrazione EYDENZELT. 
 Codice ATC - Principio attivo: S01LA05 Aflibercept. 
 Titolare: Celltrion Healthcare Hungary KFT. 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005899/0000. 
 GUUE 31 marzo 2025. 
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 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Conf. 001. 
  «Eydenzelt» è indicato per il trattamento negli adulti di:  

 degenerazione maculare neovascolare (essudativa) correlata 
all’età (   Age-related Macular Degeneration    -   AMD)   (vedere paragrafo 
5.1); 

 compromissione della vista dovuta a edema maculare seconda-
rio a occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO centrale) (ve-
dere paragrafo 5.1); 

 compromissione della vista dovuta a edema maculare diabetico 
(   Diabetic Macular Oedema    -   DME)   (vedere paragrafo 5.1); 

 compromissione della vista dovuta a neovascolarizzazione co-
roideale miopica (   Choroidal NeoVascularisation   , CNV miopica) (ve-
dere paragrafo 5.1). 

 Conf. 002. 
  «Eydenzelt» è indicato per il trattamento negli adulti di:  

 degenerazione maculare neovascolare (essudativa) correlata 
all’età (   Age-related Macular Degeneration    -   AMD)   (vedere paragrafo 
5.1); 

 compromissione della vista dovuta a edema maculare seconda-
rio a occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO centrale) (ve-
dere paragrafo 5.1); 

 compromissione della vista dovuta a edema maculare diabetico 
(   Diabetic Macular Oedema    -   DME)   (vedere paragrafo 5.1); 

 compromissione della vista dovuta a neovascolarizzazione co-
roideale miopica (   Choroidal NeoVascularisation   , CNV miopica) (ve-
dere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Conf. 001. 
 «Eydenzelt» deve essere somministrato esclusivamente mediante 

iniezione intravitreale. 
 Eydenzelt deve essere somministrato esclusivamente da un medico 

qualificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. 
 Le iniezioni intravitreali devono essere effettuate in conformità 

agli standard medici e alle linee guida applicabili da parte di un medico 
qualificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. In generale, 
devono essere garantite un’anestesia e un’asepsi adeguate, incluso l’uso 
di un microbicida topico ad ampio spettro (come il povidone-iodio ap-
plicato alla cute perioculare, alla palpebra e alla superficie oculare). Si 
raccomanda di disinfettare le mani con prodotti chirurgici e di utilizzare 
guanti sterili, un panno sterile e uno    speculum    per palpebre sterile (o 
strumento equivalente). 

 Immediatamente dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono 
essere monitorati per un eventuale aumento della pressione intraoculare. 
Un monitoraggio adeguato può consistere in un controllo della perfu-
sione della testa del nervo ottico o una tonometria. Se necessario, deve 
essere disponibile attrezzatura sterile per paracentesi. 

 Dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono essere istruiti al 
fine di riferire immediatamente eventuali sintomi che suggeriscano 
un’endoftalmite (come dolore agli occhi, arrossamento degli occhi, fo-
tofobia, annebbiamento della vista). 

 Ogni siringa preriempita deve essere usata esclusivamente per il 
trattamento di un singolo occhio. L’estrazione di dosi multiple da una 
siringa preriempita può aumentare il rischio di contaminazione e con-
seguente infezione. 

 La siringa preriempita contiene più della dose raccomandata di 2 
mg di aflibercept (equivalente a 0,05 ml di soluzione iniettabile). Il vo-
lume estraibile della siringa è la quantità che può essere prelevata dalla 
siringa e non deve essere completamente somministrata. Per «Eyden-
zelt» siringa preriempita, il volume estraibile è almeno 0,09 ml. Il volu-
me in eccesso deve essere eliminato prima di eseguire l’iniezione della 
dose raccomandata (vedere paragrafo 6.6). 

 Iniettare l’intero volume della siringa preriempita può causare un 
sovradosaggio. Per espellere le bolle d’aria con il medicinale in eccesso, 
premere lentamente lo stantuffo per allineare la base della punta arro-
tondata dello stantuffo (non l’apice della punta) con la linea di dosaggio 
posta sulla siringa (equivalente a 0,05 ml, cioè a 2 mg di aflibercept) 
(vedere paragrafi 4.9 e 6.6). 

 L’ago deve essere inserito 3,5-4,0 mm posteriormente al limbo 
nella cavità vitrea, evitando il meridiano orizzontale ed indirizzando-
lo verso il centro del globo. Si rilascia quindi il volume d’iniezione di 
0,05 ml; per le iniezioni successive deve essere utilizzato un punto della 
sclera differente. Dopo l’iniezione il prodotto inutilizzato deve essere 
eliminato. 

 Per la gestione del medicinale prima della somministrazione, ve-
dere paragrafo 6.6. 

 Conf. 002. 

 «Eydenzelt» deve essere somministrato esclusivamente mediante 
iniezione intravitreale. 

 «Eydenzelt» deve essere somministrato esclusivamente da un me-
dico qualificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. 

 Le iniezioni intravitreali devono essere effettuate in conformità 
agli standard medici e alle linee guida applicabili da parte di un medico 
qualificato esperto nell’esecuzione di iniezioni intravitreali. In generale, 
devono essere garantite un’anestesia e un’asepsi adeguate, incluso l’uso 
di un microbicida topico ad ampio spettro (come il povidone-iodio ap-
plicato alla cute perioculare, alla palpebra e alla superficie oculare). Si 
raccomanda di disinfettare le mani con prodotti chirurgici e di utilizzare 
guanti sterili, un panno sterile e uno    speculum    per palpebre sterile (o 
strumento equivalente). 

 L’ago deve essere inserito 3,5-4,0 mm posteriormente al limbo 
nella cavità vitrea, evitando il meridiano orizzontale ed indirizzando-
lo verso il centro del globo. Si rilascia quindi il volume d’iniezione di 
0,05 ml; per le iniezioni successive deve essere utilizzato un punto della 
sclera differente. 

 Immediatamente dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono 
essere monitorati per un eventuale aumento della pressione intraoculare. 
Un monitoraggio adeguato può consistere in un controllo della perfu-
sione della testa del nervo ottico o una tonometria. Se necessario, deve 
essere disponibile attrezzatura sterile per paracentesi. 

 Dopo l’iniezione intravitreale, i pazienti devono essere istruiti al 
fine di riferire immediatamente eventuali sintomi che suggeriscano 
un’endoftalmite (come dolore agli occhi, arrossamento degli occhi, fo-
tofobia, offuscamento della vista). 

 Ogni flaconcino deve essere usato esclusivamente per il trattamen-
to di un singolo occhio. L’estrazione di dosi multiple da un flaconcino 
può aumentare il rischio di contaminazione e conseguente infezione. 

 Il flaconcino contiene più della dose raccomandata di 2 mg di 
aflibercept (equivalenti a 0,05 ml di soluzione iniettabile). Il volume 
estraibile dal flaconcino è la quantità che può essere prelevata dal fla-
concino e non deve essere completamente somministrata. Per «Eyden-
zelt» flaconcino il volume estraibile è almeno di 0,1 ml. Il volume in 
eccesso deve essere eliminato prima di eseguire l’iniezione della dose 
raccomandata (vedere paragrafo 6.6). 

 Iniettare l’intero volume del flaconcino può causare un sovrado-
saggio. Per espellere le bolle d’aria con il medicinale in eccesso, preme-
re lentamente lo stantuffo in modo che l’estremità piatta dello stantuffo 
sia allineata con la linea che identifica 0,05 ml sulla siringa (equivalente 
a 0,05 ml, cioè a 2 mg di aflibercept) (vedere paragrafi 4.9 e 6.6). 

 Dopo l’iniezione il prodotto non utilizzato deve essere eliminato. 
 Per la gestione del medicinale prima della somministrazione, ve-

dere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1895/001 A.I.C.: 051990012 /E in base 32: 1KLMHW 
- 40 mg/ml - soluzione per iniezione - uso intravitreo - siringa preriem-
pita (plastica) 0,09 ml - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/24/1895/002 A.I.C.: 051990024 /E In base 32: 1KLMJ8 - 
40 mg/ml - soluzione per iniezione - uso intravitreo - flaconcino (vetro) 
0,1 ml - 1 flaconcino + 1 ago con filtro. 
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  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e detta-
gliate nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamen-
to approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che posso-
no portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio 
o a seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmaco-
vigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di 
aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP 
coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Sistema di farmacovigilanza  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che il sistema di farmacovigilanza presentato nel modulo 
1.8.1 dell’autorizzazione all’immissione in commercio, esista e sia 
operativo prima e durante la commercializzazione del medicinale. 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio ha 
concordato di fornire il materiale educazionale europeo riguardante 
«Eydenzelt». Prima del lancio e durante il ciclo di vita del prodotto 
in ogni stato membro, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio concorderà la versione finale del materiale educazionale 
con l’autorità competente nazionale. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio assicura 
che, in seguito alle discussioni ed agli accordi con le autorità competenti di 
ciascun stato membro in cui «Eydenzelt» è commercializzato, le cliniche 
oftalmologiche in cui ci si aspetti che venga usato «Eydenzelt» siano prov-
viste, di materiale educazionale medico aggiornato contenente i seguenti 
elementi:  

 informazioni per il medico; 
 video sulla procedura d’iniezione intravitreale; 
 pittogramma sulla procedura d’iniezione intravitreale; 
 materiale educazionale per il paziente. 

  Le informazioni per il medico contenute nel materiale educazio-
nale includono i seguenti elementi principali:  

 tecniche di iniezione intravitreale incluso l’uso di un ago 30 G 
e l’angolo di iniezione; 

 conferma che la siringa preriempita e il flaconcino sono solo 
monouso; 

 la necessità di espellere dalla siringa preriempita la dose in ec-
cesso prima di iniettare «Eydenzelt» per evitare sovradosaggi; 

 monitoraggio del paziente dopo iniezione intravitreale incluso 
il monitoraggio dell’acutezza visiva e dell’aumento della pressione in-
traoculare post-iniezione; 

 segni e sintomi principali di eventi avversi correlati all’inie-
zione intravitreale, inclusi endoftalmite, infiammazione intraoculare, 
aumento della pressione intraoculare, lacerazione dell’epitelio pigmen-
tato retinico e cataratta; 

 le donne in età fertile devono usare misure contraccettive ef-
ficaci, mentre le donne in gravidanza non devono usare «Eydenzelt». 

  Il pacchetto informativo per il paziente del materiale educazionale 
per la popolazione adulta include una guida informativa per il paziente 
e la sua versione audio. La guida informativa per il paziente contiene i 
seguenti elementi principali:  

 foglio illustrativo; 
 chi deve essere trattato con «Eydenzelt»; 
 come prepararsi al trattamento con «Eydenzelt»; 
 quali sono i passaggi successivi al trattamento con «Eydenzelt»; 
 segni e sintomi principali di eventi avversi seri correlati all’inie-

zione intravitreale, inclusi endoftalmite, infiammazione intraoculare, 
aumento della pressione intraoculare, lacerazione dell’epitelio pigmen-
tato retinico e cataratta; 

 quando rivolgersi urgentemente ad un operatore sanitario; 
 le donne in età fertile devono usare misure contraccettive ef-

ficaci, mentre le donne in gravidanza non devono usare «Eydenzelt». 
 Regime di fornitura; medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  26A00842

    DETERMINA  9 febbraio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di mosunetuzumab, «Lunsumio».     (Determina 
n. 126/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro del-
la salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della 
salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e 
pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA (comunica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 220 del 22 settembre 2025); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istitui-
sce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui me-
dicinali per terapie avanzate, recante modifica della di-
rettiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Com-
missione europea del 24 novembre 2008 concernente 
l’esame delle variazioni dei termini delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio di medicinali per uso uma-
no e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recan-
te «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di 
una domanda di classificazione, di cui al comma 1 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni 
successivi alla loro autorizzazione all’immissione in 
commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 
della Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la di-
rettiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio stabilendo norme dettagliate sulle caratteristiche 
di sicurezza che figurano sull’imballaggio dei medici-
nali per uso umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 
nella parte in cui prevede, nel termine di trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto 
legislativo, che l’AIFA adotti le istruzioni applicative 
relative alle procedure di rilascio dell’A.I.C. e alle mo-
dalità per adempiere agli obblighi previsti dall’art. 4, 
anche con riguardo ai medicinali di importazione e di-
stribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 mar-
zo 2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix    ”    dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
20 maggio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, 
contenente le caratteristiche tecniche e grafiche e delle 
informazioni nel medesimo contenute», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 
2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 
2025 di adozione delle istruzioni applicative relative 
alle procedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per 
adempiere agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del 
decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche rela-
tivamente ai medicinali di importazione e distribuzione 
parallela; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 20 novembre 2025 (Prot. n. 0145991-20/11/2025-AI-
FA-AIFA_UMGR-P) di approvazione dell’aggiorna-
mento del piano di distribuzione del prodotto medicinale 
«Lunsumio» (Mosunetuzumab); 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
19 dicembre 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° novembre 
2025 al 30 novembre 2025 unitamente all’insieme dei 
nuovi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione 
ai fini della fornitura espresso, su proposta dell’Uf-
ficio procedure centralizzate, dalla Commissione 
scientifica ed economica (CSE) di AIFA in data 19 - 
23 gennaio 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 LUNSUMIO 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte integrante del presente provvedimento, sono collocate in ap-

posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
servizio on-line https://www.aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prezzo al 
pubblico e la data di inizio della commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ottemperino alla 
presentazione della domanda di classificazione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito in-
viato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito internet istituzionale 
dell’AIFA e sarà applicato l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto livello del sistema di classificazione 
anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rimborsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamente sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzionale 
dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non 

ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. 
Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 LUNSUMIO; 
 Codice ATC - Principio attivo: L01FX25 mosunetuzumab; 
 titolare: Roche Registration GmbH; 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005680/X/0015; 
 GUUE 19 dicembre 2025. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli opera-
tori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle 
reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Lunsumio» in monoterapia è indicato per il trattamento di pazienti adulti affetti da linfoma follicolare (LF) recidivante o refrattario che 
sono stati sottoposti ad almeno due terapie sistemiche precedenti. 

  Modo di somministrazione  

 «Lunsumio» deve essere somministrato soltanto sotto la supervisione di un medico esperto nell’uso di terapie oncologiche e in un ambiente con 
adeguata disponibilità di apparecchiature mediche di supporto per la gestione delle reazioni severe, come la sindrome da rilascio di citochine (   Cytoki-
ne Release Syndrome   ,    CRS)    e la sindrome di neurotossicità associata a cellule effettrici immunitarie (   Immune Effector Cell-Associated Neurotoxicity 
Syndrome   , ICANS) (vedere di seguito e paragrafo 4.4). 

 È importante controllare le etichette del medicinale per accertarsi di somministrare al paziente la formulazione corretta (endovenosa o sotto-
cutanea a dose fissa), secondo quanto prescritto. «Lunsumio» formulazione sottocutanea non è destinato alla somministrazione endovenosa e deve 
essere somministrato unicamente mediante iniezione sottocutanea. 
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 Le dosi da 5 mg e 45 mg devono essere somministrate esclusivamente mediante iniezione sottocutanea. L’iniezione deve essere somministrata 
per via sottocutanea nel tessuto dell’addome o della coscia, cambiando il sito di iniezione a ogni dose e mai in aree in cui la pelle presenta tatuaggi, 
nei o cicatrici o aree in cui la pelle è arrossata, livida, sensibile, indurita o non intatta. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1649/003 - A.I.C.: 050151036 /E in base 32: 1HUHMW - 5 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) 0,5 

ml (10 mg/ml) - 1 flaconcino; 
 EU/1/22/1649/004 - A.I.C.: 050151048 /E in base 32: 1HUHN8 - 45 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) 1 ml 

(45 mg/ml) - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono definiti all’art. 9 del regolamento (CE) n. 507/2006 e, di conseguenza, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare gli PSUR ogni sei mesi. 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia 
europea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP 
approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 

portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza 
o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve garantire che in ogni Stato membro in cui è commercializzato «Lunsumio», 
tutti i pazienti/caregiver che si prevede utilizzino «Lunsumio» abbiano accesso/ricevano la scheda per il paziente che riporterà informazioni e spie-
gazioni sui rischi della sindrome da rilascio di citochine (CRS) e della sindrome da neurotossicità associata a cellule effettrici immunitarie (ICANS). 
La scheda per il paziente include anche un messaggio di avvertimento per gli operatori sanitari che hanno in cura il paziente circa il fatto che il 
paziente è in trattamento con «Lunsumio». 

  La scheda per il paziente deve contenere i seguenti messaggi chiave:  
 una descrizione dei segni e sintomi chiave di CRS; 
 una descrizione dei segni e sintomi chiave di ICANS; 
 una descrizione di quando rivolgersi urgentemente all’operatore sanitario o cercare assistenza medica di emergenza, se si presentano segni 

e sintomi di CRS o ICANS; 
 i dati di contatto del medico prescrittore. 

 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per l’autorizzazione all’immissione in commercio subordinata a condizioni 
 La presente autorizzazione all’immissione in commercio è subordinata a condizioni; pertanto ai sensi dell’art. 14-   bis    (4) del regolamento 

726/2004/CE e successive modifiche, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare, entro la tempistica stabilita, le 
seguenti attività:     

 Descrizione  Tempistica 
 Al fine di fornire ulteriori evidenze dell’efficacia e della sicurezza di mosunetuzumab nel linfoma follicolare, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio fornirà i risultati dello studio GO42909, uno studio 
multicentrico randomizzato, in aperto, che confronta mosunetuzumab in associazione a lenalidomide rispetto a 
rituximab in associazione a lenalidomide in pazienti con linfoma follicolare dopo almeno una linea di terapia 
sistemica. 

 3° trimestre 2026 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture 
ad esso assimilabili (OSP).   

  26A00843  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di rosuvastatina/ezetimibe, «Com-
puna».    

      Estratto determina AAM/UPEN n. 8 del 28 gennaio 2026  

 Codice pratica: AIN/2024/617. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale COMPU-

NA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Bruno Farmaceutici S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in via delle Ande n. 15 - 00144 Roma; 

 confezione: «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045351044 (in base 
10) 1C8044 (in base 32); 

 principi attivi: rosuvastatina /ezetimibe; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Elpen Pharmaceutical Co Inc - 95, Marathonos Ave., Pikermi 
19009, Attiki, Grecia; 

 Rontis Hellas Medical And Pharmaceutical Products S.A. - 
P.O BOX 3012 Larissa Industrial Area, Larissa, 41500, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   patient card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di 5 anni a decorrere dalla data di effi-
cacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00786

        Adozione delle «Linee guida sulla definizione e classificazio-
ne dei medicinali di automedicazione (OTC) e altri medi-
cinali non soggetti a prescrizione medica (SOP)».    

      Si avvisa che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), con sede 
in Roma, in via del Tritone n. 181, ha pubblicato sul proprio sito 
istituzionale, all’indirizzo:  

  https://www.aifa.gov.it/regime-di-fornitura-dei-farmaci  
 le «Linee guida sulla definizione e classificazione dei medicinali di 
automedicazione (OTC) e altri medicinali non soggetti a prescrizione 
medica (SOP)» adottate dal Presidente del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA, con determina n. 166 del giorno 9 febbraio 2025.   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CUNEO

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa Maero Alessandra con sede in Saluzzo (CN) - Corso Italia 
n. 40, già assegnataria del marchio di identificazione 13 CN ha cessato 
l’attività connessa all’uso di tale marchio ed è stata cancellata dal regi-
stro degli assegnatari della Camera di commercio di Cuneo con determi-
nazione dirigenziale n. 000053 /SG del 3 febbraio 2026.   
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 10 febbraio 2026 - Modifica 
dei termini per la presentazione delle domande per l’ac-
cesso alle agevolazioni per lo sviluppo di competenze spe-
cialistiche delle piccole e medie imprese.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
10 febbraio 2026 sono stati modificati i termini per la presentazione 
delle domande per l’accesso alle agevolazioni volte a promuovere la 
selezione d i iniziative imprenditoriali finalizzate all’acquisizione di 
percorsi di formazione diretti a sviluppare o a consolidare competenze 
del personale nell’ambito della transizione tecnologica, digitale e verde. 

 La modifica dei termini previsti dal decreto direttoriale 26 genna-
io 2026, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 33 del 10 febbraio 2026, si è resa necessaria al fine di consentire il 

completamento di tutti gli adempimenti tecnici per l’implementazione 
della piattaforma informatica dedicata alla presentazione delle domande 
di agevolazione. 

 I nuovi termini sono fissati dalle ore 12,00 del 21 aprile 2026 alle 
ore 12,00 del 23 giugno 2026. 

 Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, 
n. 160, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 13 feb-
braio 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.
mimit.gov.it   
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        Comunicato relativo al decreto 12 febbraio 2026 - Chiusura 
dello sportello per la presentazione delle domande di age-
volazione per il sostegno di progetti di ricerca e sviluppo 
coerenti con le aree tematiche della Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
12 febbraio 2026 è stata disposta la chiusura dello sportello per la pre-
sentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni previste dal 
decreto ministeriale 14 settembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 257 del 3 novembre 2023, in forma di 
contributi alla spesa e finanziamenti agevolati a valere sulle risorse del 
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti di ricerca 
(FRI), per il sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo, coerenti con le 
aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente, 
ovvero finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative 
evolutive della stessa. 

 Il decreto dispone la chiusura dello sportello a partire dalle 
ore 10,00 del giorno 2 marzo 2026. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 12 febbraio 2026 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.
gov.it  ».   
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